
I pochi che hanno votato vedevano sul computer la scelta di chi li aveva preceduti. Il decano blocca tutto, si 1.vota tra i giuri

Università, elezionisubito rinviate
FIop del voto informatico, Fedenci chiede leschededicarla

LAURA MONTANA il

FALSApartenza, ilvoto infor-
matico zoppica al pruno clic
del computer e anche al se-
condo, al terzo. U n tonfo rnai
visto, unico nella storia delle
elezioni universitarie. Per
un'ora, ieri rnattina, dai quat-
tro seggi elettorali dell'ate-
neo di Firenze si è inuiilmen-
te tentato di far decollare le
elezioni2006perilnuovoret-
tore, ma alla fine il decano,
professor Paolo Grossi, è sta-
to costretto a firmare la resa:
la procedura elettorale è an-
nullata, sospesa, si slitta alla
prossima settimana, al 13 e
14 giugno. P,4o rivo; «ilsisrema
non garantisce la segretezza
delvoto». Proprio cosìe non è
cosa dapoco. Uno dei candi-
dati, Giorgio Fcderici chiede
il ritorno alla scheda di carta
e il rettore uscente; Augusto
Marinel]i fa sapere «di non
avere obiezioni, di rimettersi
alle decisioni del decano».



Ii voto via computer fa flop
inviate le elezioni del rettore

LAI RA ONTAF ARI

MA COS- A 1 accaduto ieri mattina
all'apertura dei seggi in univer-
sità? Intanto c'era ovunque diffi-
coltàacollegarsi inrete col sistema
elettronico messo a punto dal Ci-
neca, il centro di calcolo con sede
a Bologna che consorzia venticin-
que atenei e che da anni si occupa
di banche dati ed elezioni al com-
puter. Ad un certo punto il collega-
mento pareva funzionare e sono
cominciate le operazioni di voto.
In alcuni seggi però, per esempio a
Careggi (viale v1crgagni) e a etto-
rato (piazza Sai Marco), qualcuno
fra i venti elettori che avevano ap-
penafatto in tempo a cliccare lalo-
ro preferenza , hanno segnalato
delle anomalie al computer: una
volta inseriti i codici che identifi-
cavano gli aventi diritto , restava
impresso sullo schermo il voto
espresso da chi era appena uscito
dalla cabina elettorale , oppure il
sistema negava l'accesso, oppure
diceva qualcosa del tipo: «sceglie-
te fra i candidati» e sotto non com-
pariva un bel niente. Inoltre lalen-
tezza dell ' accesso segnalava qual-
che altro problema sulla linea. In-
somma si stava consumando il
naufragio , «qualcosa mai succes-
so prima e dire che dal 1999 abbia-
mo alle spalle una trentina di ele-
zioni del rettore» si scusa il diretto-
re del Cineca, Marco Lanzarini. «E
stato un nostro errore - ammette -
avevamo fatto i test il giorno prima
e tutto funzionava a meraviglia,
poi invece abbiamo portato corre-
zioni all'orario di apertura dei seg-
gi e in quellafase abbiamo sbaglia-
to la configurazione dei sistema.

Da lì sono venuti tutti i rroblemniì>.
Sabotaggio? Incursione di un pira-
ta elettronico? Alle prime avvisa-
glie del malfunzionamento i so-
spetti si sono sprecati, eppure:
«Niente di tutto questo, soltanto
un nostro errore» assicura lo stes-
so Lanzarini. «E' un disservizio
molto grave che comporta seri
danni all'università - spiega il ret-
tore Augusto Marinelli in una nota
- intendiarno chiedere conto allo

Alle urne il 13 e il
14 giugno, mentre
Marinelli chiederà

`conto al Cineca y

Lo sfidante
Federici chiede di
tornare al vecchio

sistema su carta,

stesso Cineca, Protesterò anche
conii ministero dell'università che
è l'ente certificatore del sistema
del voto elettronico» , Cellulari che
squillano, «ma cosa succede?»,
«ma perché rnon si riesce a vota-
re?», code ai seggi soprattutto a Ca-
reggi ieri mattina, ancora prima
delle 8, poi un diffuso nervosismo
nei corridoi dell'ateneo per il gua-
sto che ha stoppato le elezioni.
L'altro candidato in corsa cornMa-

a
I due candidati
alla carica di
rettore
dei'ateneo
fiorentino:
Augusto
Marinelii e
Giorgio
Federici
Ieri il voto è
stato
innpossib,e
per colpa di
un guasto al
sistema

rinelli, Giorgio Federici, ingegne-
re, avanza seriar_nente la proposta
di tornare alla vecchia scheda di
carta e di voltare le spalle alla fron-
tiera dei voto informatico: «Indi-
pendentemente dalle ass' curazio-
ni che può dare il Cineca ritengo
che non vi siano le condizioni, né i
tempi per assicurare la segretezza
del voto con metodologie elettro-
niche nella misura indispensabile
per garantire il necessario rispetto

dei diritti deivotanti - scrive Fede-
rici in una lettera al decano dell'a-
teneo, Grossi - quindi chiedo di
passare alle procedure di votazio-
ne in forma non elettronica». Non
si oppone il rettore Marinnelli: «Per
quanto grave, considero quello
che è successo un incidente. se tut-
tavia il professor Federici ritiene
che cambiare sistema e tornare al-
la scheda elettorale di carta possa
servire a dare serenità alle opera-

zioni, non ho obiezioni».
Alle prime anomalie segnalate

daivotanti, ipresidentideiseggi di
Careggi e di piazza San Marco. ri-
spettivamente i professori Marco
Marchi di Statistica e Bernardo
Sordi dei centro studi di storia del
pensiero giuridico moderno, sono
subito intervenuti. Lo stesso ha
fatto Cristiano Beneili, chimico,
presidente dei seggio polo
scientifico di Sesto: «Alle 7,30
quando abbi amo agi, viato le proce-
dure tutto pareva funzionare e in-
vece non appenahointrodottoper
provai miei codici, ilsistemamire-
spirngeva, appariva la scritta "pro-
ceduranonvalida", Possibile?P.b-
biamo contattato il Cineca e ab-
biamo saputo che anche negli altri
seggi di Firenze si stavano avendo
problemi». Da qui la sospensione
delle operazioni di voto e lo slitta-
mento della prima giornata di. ele-
zioni alla prossima settimana
quando all'appello verranno ri-
convocati. i circa 4,400 aventi dirit-
to fra docenti, ricercatori, rappre-
sentanti degli studenti e personale
tecnico amministrativo, In caso,
nessuno dei due candidati rag-
giungerà la usaggioranza dei vo-
tanti, si passerà al secondo turno,
in calendario per i120 e il21 di giu-
grno e di seguito aun eventuale bal-
lottaggio fissato per martedì 27 e
28 di q uesto mese. Una curiosità: il
voto elettronico che si è inceppato
a Firenze, a Pisa dove pure sono in
corso le elezioniper il rettore, fun-
ziona correttamente sotto la regia
del Cineca. Così è stato nei primi
due giorni. Domani si conosce-
ranno i risultati della prima sfida
fra il rettore uscente Marco Pa-
squali e l'altro candidato, Emilio
Vitale.

1 primi votanti si sono accorti che sullo scherno rimaneva la preferenza espressa da chi era appena uscito
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